
A
nche quest’anno le vacan-
ze sono finite. Oggi scado-
no gli ultimi Buoni Vacan-

ze che il ministro del Turi-
smo ha messo a disposizione delle
famiglie italiane meno agiate.
Brambilla, improvvisandosi genero-
sa Befana mentre era a sciare a Cor-
tina lo scorso 6 gennaio, ha fatto tro-
vare nella calza di 20 mila famiglie
italiane che vivono con un reddito
da social card un contributo statale
di 5 milioni per le vacanze.

Il bonus funziona cosi: una fami-
glia di 5 persone che vive con un
reddito inferiore ai 25 mila euro
l’anno, per esempio, decide di anda-
re in vacanza in una delle strutture
che aderiscono all’iniziativa (quin-
di non a Cortina, dove non ha aderi-
to neppure un b&b). Può anche de-
cidere di affittare un camper o una
barca, se ci riesce, o semplicemente
visitare un museo o un parco acqua-
tico purché fuori dalla provincia di
residenza ed esclusi i periodi di alta
stagione. Il Governo, in questo ca-
so, offre il maggior contributo previ-
sto e, su un plafond massimo di
1230 euro per nuclei composti da 4
o più persone, il turista sociale ne
pagherà solo il 65%, ossia meno di
700 euro. I restanti 553 euro verran-
no erogati dallo Stato che a sua vol-
ta si rifarà sugli esercenti che accet-
tano i buoni e che dovranno sborsa-
re, oltre alle imposte sulla fattura-
zione, un ulteriore 4% sul valore di
ogni ticket (da 5 a 20 euro) per po-
terlo convertire effettivamente in
denaro. Insomma, un colpo al cer-
chio e uno alla botte.

Per le richieste effettuate entro
l’11 giugno i buoni verranno spediti
a partire dal 29 giugno, mentre per
quelle inoltrate fino al 25 giugno - si
legge sul sito ufficiale dei Buoni Va-
canze - la stampa e la spedizione
dei ticket avverrà a partire dal 6 lu-
glio, salvo ulteriori slittamenti, ma

in tutti i casi i buoni potranno essere
utilizzati solo per saldare posticipata-
mente le vacanze o i servizi usufruiti
entro il limite del 30 giugno, oggi.

Una volta che il cittadino poco
agiato si è messo d’accordo con il da-
tore di lavoro e la maestra dei bambi-
ni per individuare un periodo di as-
senza lontano da qualsiasi utile pon-
te o festività, si reca presso una filiale
del Gruppo Intesa San Paolo, dove si
effettua la richiesta dei ticket holi-
days. Basta un’autocertificazione per
dimostrare che il proprio reddito rien-
tra nel margine di povertà utile al-
l’iscrizione tra i turisti sociali, senza
bisogno di estrapolare complicatissi-
mi coefficienti. La banca, trasforma-

tasi in intermediario turistico senza
alcuna apparente finalità se non quel-
la di ritirare i soldi che il vacanziero
bisognoso paga anticipatamente, pro-
cede alla richiesta dei buoni. In prati-
ca, una coppia che guadagna 10 mila
euro l’anno decide di richiedere un
buono-Brambilla per cenare sulla co-
stiera amalfitana a lume di candela.
Entro la mezzanotte del 30 giugno
mangia un po’ di cozze e qualche cala-
maretto, beve mezzo litro di vino
bianco e poi dice al cameriere: il con-
to me lo mandi pure a casa dopo il 6
luglio.

Le caramelle della Brambilla ri-
schiano di trasformarsi in carbone
amaro. Se i buoni non arrivano per
tempo al momento di saldare il conto
il turista sociale si troverà a sborsare
di tasca propria l’intera cifra. A meno
che, prevedendo l’intoppo, non ab-
bia deciso di rinunciare alla prenota-
ta vacanza perdendo solo, si fa per di-
re, l’eventuale caparra. Tornato a ca-
sa potrà chiedere entro 30 giorni il
rimborso dei buoni non utilizzati. Al
cittadino indigente che abbia ricevu-
to il danno di non ricevere in tempo
utile i buoni pagati anticipatamente,

si aggiungerà un’ulteriore perdita
di un 4%+ iva che l’Associazione
Buoni Vacanze Italia decurterà dal-
la quota versata dal titolare (non

sul valore complessivo del ticket) a
titolo di «contributo spese».

Ma l’ex miss Romagna la sua par-
te l’ha fatta. Nello spot di lancio dei
buoni compare una bella famiglia
italiana che carica di valigie griffate
il Suv pronto a partire per le merita-
te vacanze. «Un turismo per tutti, fi-
nalizzato alla crescita, all’arricchi-
mento e alla valorizzazione sociale
e culturale dell’uomo». Un Suv, per
tutti.❖
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